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Viareggio 
Stramonio: 
arrestato 
il «santone» 
• • VIAREGGIO. 1 semi della 
•datura stramonium». l'erba 
delle streghe, hanno mandato 
all'ospedale altri dodici ragaz
zi, sei a Carrara e tre a Lucca. 
Ma le allucinazioni velenose 
stanno per finire. Ieri gli agenti 
dell'ufficio controllo del terri
torio della squadra mobile di 
Lucca sono andati ad arresta
re, nella sua casa di San Dona
to alla periferia di Lucca, Mar
cello Landi, 43 anni, pluripre-
giudicato per moltissimi reati. 
E lui il "quarantenne" di cui 
parlavano i giovani intossicati. 
Landi, una specie di santone 
ma soprattutto una figura di 
spicco negli ambienti della 
tossicodipendenza, si spaccia 
per erborista. Ed è stato lui a 
spingere i ragazzi a bere gli in
fusi velenosi. Cosi ora è in car
cere a Lucca con l'accusa di 
lesioni aggravate. Il Landi ha 
incontrato il primo gruppo di 
giovani al mare e li ha convinti 
alla nuova ed inebriante espe-
ncnza. Il gruppo si è riunito 
nella casa di campagna di uno 
di loro ed 6 cominciata la falci
dia degli avvelenamenti. Due 
sono ricoverati nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Carrara in prognosi riservata. 
Sono Andrea Musetti di 16 e 
Cristiano Poggi di 18 anni. Nel
la notte tra mercoledì e giove
dì, si sono trovati in una tenuta 
agricola di Marinella di Sai-za
na, E 11 hanno trovato lo stra
monio che spunta dall'erba 
bassa, la corolla bianca e il 
frutto maturo, con i semi neri 
ben piantati. Sta dentro quei 
semi tutta la violenza del suo 
potere allucinogeno che si 
scatena facendo bollire foglie 
e semi. Ma inghiottire, mastica
re i semi è stato più facile, l'ef
fetto probabilmente più imme
diato. Dopo pochi minuti han
no cominciato a sentirsi male: 
un forte calore, uno stato ge
nerale di grande ansia, le allu
cinazioni. Due di loro comin
ciano a tremare violentemen
te. Gli altri li aiutano a salire in 
macchina, e poi via, la corea 
all'ospedale, dove i medici 
non hanno avuto dubbi: si trat
ta dell'azione dell'erba delle 
streghe. 

Padova 
Ragazza morta 
Fermato 
l'ex fidanzato 
• I PADOVA. Un giovane pa
dovano di 22 anni, Alessandro 
Fazzina, è stato fermato feri se
ra nell'ambito delle indagini 
sulla morte di Cristiana Cuc
chici, la studentessa trovata 
morta nella propna abitazione 
lo scorso 11 agosto. Il giovane, 
che in passato aveva avuto una 
relazione con la ragazza, era 
già stato sentito nei giorni scor
si dal sostituto procuratore, 
Bruno Cherchi, al quale aveva 
fornito versioni discordanti sui 
suoi incontri con la vittima, 
ammettendo infine di averla 
incontrata poche ore prima 
che morisse. Il magistrato ha 
chiesto l'emissione di un ordi
ne di custodia cautelare nei 
suoi confronti, che è stalo fir
mato dal Giudice per le indagi
ni preliminari, Marta Pacca-
gnella. L'accusa nei confronti 
del giovane è di omicidio vo
lontario. 

Cristiana Cucchio, i cui fu
nerali si svolgeranno il 31 ago
sto prossimo nella chiesa di 
San Gregorio Magno a Padova, 
era stata trovata immersa nella 
vasca da bagno delta sua abi
tazione sei giorni dopo la mor
te. L'wanzato slato di decom
posizione del cadavere non 
aveva permesso immediata
mente agli investigatori di ac
certare le modalità della mor
te. In un primo momento, in
fatti, si era parlato di possibile 
suicidio e si era scavato nel 
passato della ragazza, in alcu
ni momenti di fragilità che pe
rò, secondo uno psicologo che 
la seguiva, erano stati ampia
mente superati. La giovane in
fatti avrebbe dovuto partire per 
le vacanze il 5 agosto: il padre, 
partito anch'egli quel giorno 
assieme alla moglie, le aveva 
lasciato dei soldi, spariti dal
l'appartamento assieme ad al
cuni gioielli. In serata la giova
ne era attesa per cena da una 
zia. che però aveva telefonato 
per avere sue notizie senza ri
cevere. Frattanto l'autopsia e 
una serie di sopralluoghi era
no giunti ad accertare chet>i-
stiana Cucchio era stata uccisa 
nella sua esmera da letto, pro
babilmente soffocata con un 
cuscino. 

L'Iss allerta gli italiani 
dopo una decina di casi 
di gastroenterite virale 
in Liguria e in Piemonte 

Al bando gelati e tiramisù 
L'esperto, professor Greco 
«Il problema è grave 
per la ristorazione collettiva» 

Il ministero della Sanità consiglia di fare attenzione 
nel consumo di uova crude e gelati 

«Uova a rìschio salmonella» 
Allarme dell'Istituto dì sanità 
Dopo le decine di epidemie degli ultimi mesi e 
quelle dei giorni scorsi in Liguria e Piemonte, l'Isti
tuto superiore della sanità avverte: «Chi mangia 
uova crude o prodotti derivati senza seguire i ne
cessari accorgimenti igienico-sanitari, rischia la 
"salmonella enteriditis"». Al bando tiramisù, gela
ti, creme artigianali. I sintomi della malattia ed i 
consigli per evitarla. 

ALDO VARANO 

H ROMA. Scatta l'allarme 
uova. Rompendo tutti gli indu
gi, l'ha lanciato ieri l'Istituto su
periore della sanità (Iss) com
mentando il progressivo ed 
inesorabile aumento delle mi-
croepidemic di salmonella en
teriditis. Tra il rischio di una 
paura infondata che potrebbe 
mandare al macero tutte le uo
va crude e i prodotti derivati, e 
la preoccupazione di una dif
fusione rapida ed incontrollata 
di gastroemterili provocale da 
alimenti preparati con uova 
crude infette, gli esperti dell'lss 

hanno scelto dì allertare gli ita
liani: chi mangia uova crude 
(e soprattutto cibi o prodotti 
con a base uova crude) senza 
rispettare in modo minuzioso 
le indicazioni igienico-sanila-
ric dell'lss, rischia la salmonel-
losi. Ne sanno qualcosa gli abi
tanti della Liguria e del Pie
monte dove nei giorni scorsi si 
sono registrate situazioni tec
nicamente valutate come «epi
sodi epidemici», cioè vere e 
proprie epidemie, sia pur cir
coscritte. 

Con una pròsa netta e deter
minata il "commento" congiu-
to dei settori "alimenti" ed 
"epidemiologia" dell'lss, av
verte: «In particolare le princi
pali misure da osservare sono: 
1 ) evitare per quanto possibile 
il consumo di alimenti conte
nenti uova crude ("tiramisù", 
gelati artigianali, salsa maione
se o simili); 2) assicurarsi del
la cottura adeguata degli ali
menti contenenti uova (cottu
ra adeguata - spiega l'Iss - si
gnifica che il tuorlo non deve 
rimanere liquido); 3) mante
nere in frigorifero le uova e gli 
alimenti contenenti uova cru
de dal momneto dell'acquisto 
a quello del consumo; 4) lava
re accuratamente le mani, le 
superfici e le stoviglie che sono 
venule in contatto con le uova 
crude al fine di evitare la con
taminazione di altri alimenti; 
5) utilizzare le uova pastoriz
zate in sostituzione di quelle 
crude specialmente a livello 
dei servizi di ristorazione per 

comunità come scuole, ospe
dali, mense». 

«Nessun allarme 6 invece 
giustificato per l'uovo domesti
co» spiega il professor Donato 
Greco, dirigente del reparto 
malattie infettive dell'lss. «Il 
problema è grave per la risto
razione collettiva. Quando 
vengono utilizzati grandi 
quantitativi di uova crude si 
sommano milioni di salmonel-
le che diventano un rischio 
grave per l'uomo. Le uova in
fette, quando trovano condi
zioni Ideali, diventanoperico-
lose. Per questo, da tempo 
vengono diffusi in tutta Europa 
gli accorgimenti che devono 
esser presi per bloccare le epi
demie. Gli stessi del nostro 
"commento"». Secondo il pro
fessor Greco «il problema ri
guarda un po' tutta l'Italia dove 
ormai la salmonella enteriditis 
e un fenomeno endemico. Ov
viamente, le siutuazioni più 
gravi si registrano - dice il pro
fessor Greco - dove ci sono gli 

allevamenti industriali». Il cal
do aggrava i pericoli: un tirami
sù o un gelato artigianale per 
un po' di tempo fuori dal frigo
rifero, se infetti, si trasformano 
in una bomba capace di inne
scare una microepidemia. 

I primi sintomi della salmo
nella enteriditis, precisa l'Iss, si 
manifestano tra le 12 e le 36 
ore dopo il consumo del cibo 
contaminato: diarrea, nausea, 
violenti dolori addominali, vo
mito ripetuto, a cui spesso si 
accompagna la febbre. E quasi 
sempre la colpa è delle uova 
infette crude a base di alimenti 
combinati. La salmonella è 
molto insidiosa. Si può trovare 
sia dentro l'uovo che sulla su
perficie del guscio. Nel primo 
caso, vengono infettati i cibi 
elaborati con l'uovo; nel se
condo, al momento della rot
tura del guscio, la salmonella 
può raggiungere l'uovo oppu
re le mani del cuoco che a sua 
volta può infettare le superfici 
che tocca. 

Dal prossimo gennaio il biglietto ferroviario intemazionale non c'è più. Parte da Bari la raccolta di firme per «salvarlo» . . 

Viaggia chi imo, sparisce P«illimitato» Inter rail 
Dal primo gennaio '93 sparisce l'Inter rail, il biglietto 
che ha fatto viaggiare e sognare per 26 Paesi milioni 
di giovani. Vittima della ragione economica, la tes
sera ferroviaria a prezzo fisso e a chilometraggio illi
mitato, si fa da parte. Le aziende di trasporto su ro
taia decideranno a fine ottobre. Ma già parte la mo
bilitazione, si comincia a Bari domani, si andrà 
avanti nelle più grandi capitali europee. 

FERNANDA ALVARO 

• a ROMA Sci milioni di gio
vani, per 20 anni, hanno girato 
il mondo in lungo e in largo 
con poche lire. Centomila, 
centocinquanta, duecentomila 
e trecentonavantamila, per ar
rivare ai giorni nostri. Scendere 
da un treno e salire su un altro 
per 26 paesi. Dal Marocco alla 
Finlandia. Chi non ha mai usa
to il vagone ferroviario come 
letto per evitare di spendere i 
soldi dell'albergo? Chi non ha 
passato la giornata a Roma, 
dormito in treno, per poi sve
gliarsi a Parigi? Insomma l'im
magine e quella: giovane, spet
tinato, sulle spalle uno zaino 

pesantissimo e in tasca un bi
glietto. Il biglietto della liberta. 
Lo chiamavano, lo chiamano 
cost i ragazzi. È l'Inter rail, vali
dità un mese, chilometraggio 
illimitato per viaggiare dovun
que a prezzo fisso e fino a 26 
anni. 

Era cost, non lo sarà più per
ché come è oramai risaputo, 
dal prossimo gennaio il bigliet
to non ci sarà. Fine del turismo 
massificato. Chi può viaggerà, 
chi non può starà a casa. 

Perché? Fine di un'epoca? 
No, convenienza economica. 
Si sono aperte vere e proprie 
guerre di cifre sulla ripartizione 

degli introiti tra le aziende fer
roviarie dei paesi interessati. I 
conflitti nascono dal fatto che 
queste tessere vengono mag
giormente vendute nelle na
zioni del Nord Europa, ma 
vengono utilizzate soprattutto 
nei paesi del Sud. Chi ha più 
cose da mostrare, dunque, ci 
perde. E allora...sopprimiamo-
lo. E infatti a guidare l'offensiva 
all'Inter rail sono proprio l'Ita
lia, la Francia e la Spagna. 
«Stiamo privatizzando, dobbia
mo tagliare i rami secchi - ri
spondono alle Ferrovie Italia
ne - e un ramo secco è proprio 
questo della tessera dei giova
ni». «Ma quando mai l'Inter rail 
è stato concepito per guada
gnare - si infervorano al Cts, il 
centro turistico giovanile - era 
un modo per aprire il turismo a 
chi non poteva permettersi 
grandi alberghi e comodi viag
gi in aereo. Quanta gente ha 
conosciuto Bruxelles, Praga, 
Madrid, Vienna... grazie a que
sto biglietto? Ma che fare se 
sulla ragione culturale vince 
quella economica?» 

Già che fare? Poco sembra, 
o quasi nulla. La decisione de
finitiva dovrebbe essere presa 
dalle grandi aziende ferrovia
rie a fine ottobre. Eppure c'è 
chi prova a reagire. E infatti 
parte domani da Bari la raccol
ta di firme contro la soppres
sione dell'Inter rail. Il tradizio
nale raduno, siamo oramai al
la settima edizione, «Stop over 
in Bari» realizzato dall'Organiz
zazione turìstica europea (af
fiancata dagli Amici della terra 
e dai club di Stampa alternati
va), avrà quest'anno questo 
scopo. «La campagna con la 
raccolta di firme in Italia e in 
alcune capitali europee - spie
ga Lucio Albergo, coordinato
re della manifestazione puglie-
re - si svilupperà a fine estate. 
Non saranno soltanto i giovani 
a sostenere la battaglia, ma an
che esponenti della cultura. 
Organizzaremo anche una 
manifestazione di protesta, di 
denuncia per i giovani che non 
possono essere penalizzati 
proprio dal 1993, l'anno in cui 
si consente la libera circolazio

ne delle persone nella Cee. 
E se la mobilitazione doves

se fallire? Hanno alternativa 
quei 30mila in Italia e 300mila 
in Europa che ancora nel '91 
viaggiavano soltanto grazie al
la magica tessera? Si prospet
tano tempi duri anche per la 
«Carta verde» (che garantisce 
uno sconto del 20 e 30% ai gio
vani sotto i 26 anni). Se infatti 
fino a due anni fa costava 18 
mila lire con validità triennale, 
dall'anno scorso ha magica
mente lievitato il prezzo fino a 
quota 40 mila con validità an
nuale. Ora per avere la Carta 
per tre anni occorrono 120 mi
la lire. «Resta poco - spiegano 
ancora al Cts - Restano i bi
glietti Bige. sconto del 30% per 
chi ha meno di 26 anni, e i bi
glietti Rit, sconto del 20%, per 
chi li ha superati. Ma servono 
soltanto per andare da una cit
ta all'altra. Niente più chilome
traggio illimitato, niente più 
spazio alla fantasia e all'inven
tiva». Chi non ha i milioni in ta
sca non andrà più dal Marocco 
alla Finlandia. 

Primi dati sconfortanti sulla stagione turistica 

Crolla il mercato vacanze 
Tremila miliardi in meno 
M ROMA. A dare il colpo di 
grazia accusano gli albergato
ri, e stato, appena insediato, il 
ministro per il Turismo Mar
gherita Boniver, affermando 
candidamente che «e meglio 
non venire in Italia ad agosto». 
Frase poco felice per un rap
presentante del governo. E gli 
operatori del settore turistico 
che si confrontano con gli 
sconfortanti dati della stagione 
estiva 1992 non hanno manca
to di farlo notare. Si parla per 
la prima volta di industria ita
liana della vacanza che vacilla: 
in luglio e agosto gli albergato
ri della Faiat hanno stimato un 
crollo di oltre tremila miliardi. 
Sembrava che a giugno le cose 
si stessero mettendo per il me
glio: una lenta ripresa, con un 
ritomo degli stranieri aumen
tati del 5.5%. E invece il trend 
positivo e andato rapidamente 
scemando. 

Giovanni Colombo, presi
dente della Faiat, commenta; 
«Non era mai successo che a 
Ferragosto ci fossero stanze 

vuote negli alberghi, ma que
st'anno è successo. C'6 stata 
una fuga di turisti su tutti i fron
ti, soprattutto per il panico fi
scale che ha colpito quest'e
state gli italiani in vista delle 
imminenti scadenze tributa
rie». E non si parla solo del turi
sta «medio», quello che parte 
con i soldi più o meno contati 
nel portafogli, ma anche dei 
viaggiatori più ricchi, tanto che 
piange anche il piatto dei pro
prietari di alberghi di lusso. La 
zona più colpita da questa re
cessione è l'Alto Adriatico, 
troppo vicino alle zone istriane 
che da subito avevano avverti
to aria di crisi. A nulla è servito 
abbassare i prezzi, tanto che 
anche a Sanremo sono stati ri
chiesti Interventi urgenti e un 
po' tutta la Liguria risente an
cora della crisi dell'anno pre
cedente, dovuta all'incidente 
ecologico provocato dall'inon
dazione di petrolio in mare e 
quest'anno dalla forte concor
renza della Costa Azzurra. Si 

lamentano anche in Trentino, 
che rimane comunque le re
gione con la più alta concen
ti azione turistica, a causa della 
campagna promozionale pro
mossa quest'anno dalla vicina 
e verdissima Austria. Anche 
per gli stranieri il nostro rimane 
un paese troppo caro. Denaro 
sborsato, dunque, a cui non 
corrisponde un servizio ade
guato. 1 turisti che sono in città, 
ad esempio, si trovano con le 
serrande dei negozi sbarrale 
per quasi tutto il mese di ago
sto, «Perché l'Italia - continua 
Colombo, è l'unico paese che 
si permette il lusso di andare in 
ferie in maniera totale per tutto 
il mese». E la «serranda selvag
gia» non si limita solo ai nego
zi, ma purtroppo anche ai mu
sei e ai monumenti. Bisogne
rebbe spingere gli operatori a 
confezionare per gli stranieri 
dei pacchetti «intelligenti» che 
offrano viaggio, soggiorno e vi
site culturali, «perché l'offerta 
italiana torni ad essere in linea 
con il mercato». OMo.Lu. 

Se nel presepe mancherà Gesù 
• • Uno dei più famosi pre
sepi viventi d'Italia, famoso an
che oltre i confini nazionali, 
che si tiene a Rivisondoli (L'A
quila), il 5 gennaio di ogni an
no, la prossima edizione pro
babilmente non potrà avere il 
•bambino» tra la Madonna e S. 
Giuseppe, tra il bue e l'asinel
io. Se II giaciglio nella mangia
toia dovesse ritrovarsi «vuoto» 
oltre alla tradizione risultereb
be tradita (e sarebbe anche 
sintomo di sciagure culturali 
non indifferenti), la stessa cul
tura con la C maiuscola. 

L'Italia è un palcoscenico di 
sacre rappresentazioni, gran
de coacervo di intrecci di più 
tradizioni, con un impianto 
teatrale di smisurate propor
zioni. Poteva continuare ad es
serlo ma ora ci si mette, per 
quanto riguarda Rivisondoli, Il 
calo delle nascite. In poche 
parole la tradizione per conti
nuare ad esistere e mantenere 
almeno l'idea, la memoria 
ecumenica, nella ricorrenza 
della spettacolarità dell'even
to, doveva accomodare l'ulti
mo nato dell'anno a Rivison
doli nella mangiatoia, perché 
diventasse uno dei «protagoni-

Per colpa del calo delle nascite, «colpa» che ha col
pito Rivisondoli, il presepe «vivente» non potrà esse
re rappresentato. Venendo a mancare uno dei più 
grandi protagonisti sulla terra della storia dell'uo
mo, non si potrà rinnovellare la nascita del «bambi
no» nella mangiatoia tra la Madonna e S. Giuseppe, 
tra il bue e l'asinelio. Ma non è detta l'ultima parola. 
E se si ricorresse ai paesi vicini? 

ENRICO OALLIAN 

sti» del presepe. In fondo il 
protagonista è attore in senso 
ampio, cioè dì colui che fa l'a
zione, ossia il recitante di una 
recita che si rinnova di anno in 
anno e sempre lo stesso gior
no. Per fissare nella memoria 
l'accadimento umano e divino 
nello stesso Istante. In fondo 
per simboleggiare. Per rinno
vellare agli animi umani la na
scita in terra, tra fieno e assi di 
legno del Figlio dell'Uomo. 

Venendo a mancare l'attore 
principale (che non se ne ab
biano a male gli altri tutti altret
tanto importanti), la recita 
non potrà essere effettuata. 
Come in qualunque altro even
to che si vuole rappresentare 

quando manca anche un solo 
attore. Solo che qui a Rivison
doli il dramma è talmente im
portante che difficilmente si 
potrà risolvere, dì conseguen
za le previsioni sono nere. «Le 
previsioni - spiega Marcello 
Ferrara, organizzatore del pre
sepe - non sono certo rosee, 
ma direi piuttosto nere: per 
quel periodo (5 gennaio) non 
si prevedono nascite a Rivison
doli e gli ultimi nati risalgono 
al mese di gennaio, una fem
minuccia, e al mese di marzo, 
un bambino di genitori di orgi-
ne slava, probabilmente, di re
ligione mussulmana, E, co
munque - aggiunge - , anche 
se fosse di religione cattolica 

all'epoca del presepe avrà 
quasi un anno: troppo grande 
per le esigenze della rappre
sentazione». 

Tutto è legato ad un filo sot
tilissimo, misterioso ed even
tuale come direbbe uno scien
ziato d'alto rango, ma anche a 
decisioni drastiche e, perché 
no, come continua a dire sem
pre lo stesso Ferrara, trasgres
sive alla tradizione: «...forse do
vremo trovare il bambino tra 
gli ultimi nati dei paesi vicini a 
Rivisondoli». 

Se ciò dovesse accadere 
ben venga la sana trasgressio
ne. Sarebbe la prima volta, ma 
non vuol dire che rimanga ina
scoltato. L'evento vuole la con
tinuità ed è anche questo che 
fa grande l'idea. E poi perché 
rimandare l'occasione più uni
ca che rara per mancanza di 
attori. Ne risentirebbero non 
solo la comunità di Rivisondoli 
ma lo stesso valore ecumenico 
del ricordo come riperpetua
zione sempre lo stesso giorno, 
nello stesso luogo, per chi cre
de anche a distanza, di qualco
sa che travalica la pura e sem
plice spettacolarizzazione del
io spettacolo. 

È mancata ai suoi can 

TEODORALONGO 
(Dorina) 

di anni 89 Ne danno il tnsie annui-
cio i parenti tutti. 1 funerali in forma 
civile avverranno sabato 29 agotto 
alle ore 8, partendo dull'abltazioie 
in via Verolenso. 181. La salma pò-
seguirà per il cimitero di Fubhe 
(AL). I familiari nngrazianocompa
gni ed amici e sottoscrivono per l'J-
m/din sua memona 

Torino, 28 agosio 1992 

Nel 16° e > anmvervmo della di
partila di 

FAGGIN StLABRIN CESARINA 

SCAlAtIN ERNESTO 
il figlio Rino.i nuora, i nipoti e i 
pronipoti li nudano con tanto al
letto 

•adova. 28 agosto Alessandra 
1992 

Le Sezioni del Pds di Lucenlo e delli 
Vallette e l'Anpl «Ilio Baroni» parteci1 

pano al lutto della famiglia per la 
scomparsa della compagna 

TEODORALONGO 
(Dorina) 

esemplare figura di democratica ed 
antifascista. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 

Torino, 28 agosto 1992 

Il presidente, M<s,mo D'Alema e il 
Gruppo parlamntarc del Partilo 

ì Democratico del, Sinistra della Ca
lmerà dei Deputa, ricordano, a 11 
Ianni dalla scomp/sa. la figura e l'o
pera di i 

FERNANDO}! GIULIO 
deputati residente del Grupo d' 

VIPcidall979al»81 

1 compagni della Federazione di 
Vercelli del Pds partecipano con 
commosso ricordo al cordoglio per 
la scomparsa, a 42 anni di 

SANDRA VARVELLO 

già Presidente del Comitato Federa
le. 

Vercelli, 28 agosto 1992 

Ad un mese della scomparsa il Re
gionale Campania e il Comprenso
rio Napoli Fregreo del Sindacato 
pensionati italiani Cgil ricordano il 
compagno 

LUIGI CAPUANO ' 

Il suo protendo legame all'organiz
zazione sindacale e la sua dedizio
ne alle lotte dei lavoratori e dei pen
sionati. 

Napoli. 28 agosto 1992 

987 1992 

GUIDI 
sostalo la cosa più «-Ha che la vita 
mabbia dato. Contiiuerai a vivere 
n«mio cuore non scorderò mai 
auto che mi hai Ins-gnatc l'one
stai vivere Angela 
Millo, 28 agosto 1991 

Esteia, Carlo e Isa con le nspettive 
(amile, annunciano <on dolore la 
sconarsa della sorella . , 

UNAMANETT1 
InPachetU 

Per corame la memoria sottoscri
vono ,r rUm/d. 
Livoir 28 aerato 1992 

GlannLside e Fernando ricordano 
con gride nm pianto I loro cari 

IARCOBORACCHI 

«UNATERRUZa 
Sottosoono in loro memoria 
lOO.OOtrtper/'ynifc) 
Milano8agoslol992 

SOMALIA E BOSNIA: 
SALVIAMO QUEIBAMBINI 
Non vogliamo più limitaci ad armutolire ai.,'..'Kk> 
vediamo quegli occhi disperati ia televisione. 

SOTTOSCRIZIONE PERMEDIOIAU E VIVERI 
Chi lo desidera può vetsare ptssn: 
-V ia Cervino (dalle ore » alle 1 e dalie ore 15 

alle 18 dal lunedì al veterdi) , 
-Piazza Castello n. 9 (dalle orcio alle 13 dal 

lunedi al venerdì) , 
- Via Mazzini n. 44 (dalle tre 15 Se 19) fino al 2 

settembre 1992 
- Festa Provinciale de l'Urite - Paio Ruftini dal 

3 al 21 settembre c/o Direzione 
- Piazza della Repubblica,3 (dalle Te 9 alle ore 

12 e dalle 15 alle 18) 
Domenica 20 settembre la »mma iccolta sarà 
consegnata ad un rappresentante ell'A.C.U.R. 
(Alto Commissariato Nazion Unite pr i rifugiati) 
e della Croce Rossa Internationale. 

Snlstra 
O.v.nll» 

CONSORZIO SERVIZI IGIENE ARBENTALE 
C.S.I.A. 

Via da' Brozzi, 94/A - LUàO (»A) 
Tel. 0545/32700 - Telefax 545/2821 

RETTIFICA AVVISODIGARA 
DI APPALTO CON0O3SO 

L'avviso Integrale della gara di appaltoconorso per l'e
secuzione del lavori di rifacimento dellmplarto di depu
razione dei fumi e recupero termico ean produzione di 
energia elettrica sull'inceneritore per R.t.U. tìo in Lugo, 
via S. Andrea, pubblicato sulla G.U. n. 61 a i 10 luglio 
1992, nella parte In cui recita: «Per l'imml.slone alla 
gara in oggetto, l'impresa dovrà essere «.ditti all'A.N.C. 
per la categoria XII b) per un Importi di limono L. 
3.500.000.000 e/o per la categoria XVIb) ed) per un 
importo di almeno L. 2.200.000.000-, è osi ettifacato: 
«Per l'ammissione alla gara in oggetto, fmpnse dovrà 
essere Iscritta all'A.N.C. per la categorlaXII j) per un 
Importo di almeno L. 3.500.000.000 e pe la categoria 
XVI b) o d) per un Importo di almeno L. 2.2(0.00.000». 
Prima dell'ultimo capoverso sono inoltri agrume le 
seguenti parole: «E facoltà deH'Arrmlnlstnzior» proce
dere all'aggiudicazione di singoli jottopoaetv relativi 
rispettivamente al rifacimento dell'irrolantodì detrazio
ne fumi e alla realizzazione dell'impunto di recupero ter
mico con produzione di energia elettrba». •, 
Sono riaperti I termini di presentaziorp delle domuìde di 
partecipazione alla gara, per II per io* di giorni 21 dalla 
data di pubblicazione del presente «in/Ito sulla G.U. n. 
201del27Aonsto1992. 
Lugo, 27 agosto 1992 

IL/ICE PRESIDENTE 
Suerrino Adriaio 

Abbonatevi a 

rUmità 


